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Asilo Nido “il Botton d’Oro” di Ambrì

Come è nato l’asilo nido di Ambrì

Tutto è cominciato quando il Municipio di Prato-Leventina ha 
rilevato il bisogno di creare un servizio di asilo nido (o nido 
dell’infanzia) in Alta Leventina. I nidi dell’infanzia sono centri 
d’accoglienza diurni per bambini dai 3 mesi ai 3 anni.
Oggigiorno sempre più genitori vogliono o devono lavorare en-
trambi. Spesso l’affido e la cura dei bambini non possono esse-
re delegati ai famigliari, perché anch’essi occupati professional-
mente o residenti lontano. Da qui la necessità di trovare delle 
soluzioni di qualità. Un sondaggio, organizzato dal Comune di 
Prato-Leventina, ha quindi evidenziato come in Alta Leventina 
vi sia un interesse marcato per questo genere di strutture, con 
un numero potenziale di frequenze di circa 30 unità.

Il sondaggio è stato poi condiviso con il Municipio di Quinto in 
quanto, per la sua centralità sul territorio dell’alta valle. Le fami-
glie rappresentano il “target” ideale per un rilancio economico 
della regione. In questi mesi il Municipio di Quinto sta studian-
do dei nuovi incentivi per invogliare giovani famiglie a scegliere 
di vivere nel nostro Comune. La proposta di Prato-Leventina 
è giunta quindi nel momento giusto e pertanto si è deciso di 
condividerla e sostenerla.
Vista la centralità di Ambrì sul territorio dell’Alta Leventina, il 
Municipio di Quinto aveva subito individuato la sede scolastica 
– e più precisamente la parte destinata alla scuola dell’infanzia 

- come luogo ideale per la creazione del nuovo asilo nido. La 
struttura, facilmente accessibile, possiede dei locali che hanno 
i requisiti in regola e un parco giochi e degli spazi esterni ideali 
e sicuri per i bambini. La scelta, oltre che per gli aspetti men-
zionati in precedenza, si giustificava anche per il fatto che il 
numero di allievi di scuola dell’infanzia resta, a medio termine, 
entro i limiti imposti per una sola sezione.

Gli interventi edili per la realizzazione del nuovo asilo nido han-
no previsto principalmente la suddivisione dello spazio esisten-
te, seconda sede della scuola dell’infanzia, al fine di creare tre 
nuove aule per accogliere i bambini di diverse fasce di età.

Gestione asilo nido
Un gruppo di lavoro composto dai 
rappresentanti dei due Municipi 
ha valutato le diverse imposta-
zioni possibili circa la possibile 
gestione, concludendo sin da su-
bito che l’ideale è la gestione da parte di terzi, possibilmente 
già operatori del settore. Le autorità hanno preso contatto con 
il presidente della Fondazione Pro Infantia Signor Stevens Cra-
meri che ha informato della loro attività e della recente creazio-
ne di ben tre asili nido (a Grono, Novaggio e Caslano). 

Lo scopo della fondazione è quello di contribuire all’educazione 
di bambini in età prescolare offrendo loro delle opportunità di 
formazione e socializzazione. La fondazione promuove attiva-
mente la conciliabilità tra famiglia e lavoro. Pro Infantia persegue 
quindi obiettivi di pubblica utilità e opera senza scopo di lucro.
La Fondazione Pro Infantia lavora unicamente con personale al-
tamente qualificato. L’asilo nido permette ai genitori di concilia-
re lavoro e famiglia, è aperto tutto l’anno, dal lunedì al venerdì 
dalle 06.30 alle 18.30. Permette quindi anche ai genitori che 
iniziano a lavorare molto presto di poter collocare comodamen-
te il proprio bambino.

La struttura ha 17 posti a tempo pieno ed ha il grandissimo 
vantaggio di trovarsi nello stabile che ospita le scuole comunali 
di Ambrì, permettendo ai bambini che iniziano l’asilo nido di 
proseguire fino alle medie nella medesima struttura, senza che 
ad ogni ciclo scolastico si debba cambiare sede. Risulta quindi 
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molto comodo anche per i genitori che devono accompagnare il 
proprio figlio/a all’asilo nido e allo stesso tempo accompagnano 
il fratellino o la sorellina che si trova alla scuola dell’infanzia, 
delle elementari. Ma non è tutto, l’asilo nido collabora con la 
mensa scolastica per i pasti dei bambini da un anno ai tre e 
mezzo, le cuoche della mensa scolastica preparano tutti giorni 
piatti variati, freschi con prodotti locali.

I piccoli inoltre hanno la possibilità di svolgere delle attività 
all’aria aperta, nel giardino delle scuole. Fattore non scontato 
in questi tipi di strutture soprattutto se si pensa agli asili nidi 
nati nelle città. La struttura è ubicata nel verde e gode di un 
ampio posteggio. 

L’asilo d’infanzia è aperto dal 23 agosto di quest’anno e sta già 
riscuotendo un ottimo successo, già ben 9 bambini sono iscritti, 
calcolando che la struttura ha una capienza massima di 17.
L’iscrizione è aperta a tutti i bambini dai tre mesi ai tre anni ed 
accessibile a tutte le famiglie, i genitori pagano la retta in fun-
zione al reddito e l’asilo nido percepisce un sussidio cantonale. 

Per ulteriori informazioni vi invitiamo a consultare il sito proin-
fantia.ch o a scrivere una mail a ilbottondoro@proinfantia.ch.

Raffaella incontra Francesca Bigogno,
direttrice dell’Asilo Nido Botton d’Oro di Ambrì
(intervista svolta il 28.09.2021)

Ci potresti dare un primo bilancio dall’apertura
del 23 agosto 2021 del nuovo asilo nido?
A differenza degli asili nidi aperti a Grono, Novaggio e Caslano 
qua ad Ambrì siamo partiti a pieno regime, già 9 bambini fre-
quentano l’asilo. Grono, ad esempio, aveva iniziato con l’iscri-
zione di tre bimbi. Inoltre molti genitori chiedono informazioni 
sulla struttura perché sono interessati per i mesi a venire, c’è un 
buon passaparola.

Da quali Comuni provengono principalmente
le famiglie che usufruiscono di questo servizio?
Comune di Quinto, Prato Leventina, Airolo e Faido. C’è stata 
anche una famiglia di Contone che lavorando nel comune por-
tava il figlio all’asilo nido di Ambrì. L’asilo nido non è solo una 
necessità per le mamme che rientrano nel mondo del lavoro, 
alcuni genitori vogliono che il proprio figlio o figlia impari presto 
a staccarsi dai genitori e socializzi con altri bimbi già in tenera 
età, prima di iniziare la scuola dell’infanzia.

Quante educatrici lavorano?
Attualmente siamo in due, ma da venerdì (1 ottobre 2021) ci 
sarà una nuova educatrice a far parte del team.

Hanno avuto difficoltà ad ambientarsi i bimbi
che per la prima volta andavano al nido?
Dopo confinamenti necessari a causa della pandemia da Co-
vid-19, le famiglie sono rimaste isolate nelle proprie abitazioni, 
molti genitori hanno svolto il lavoro da casa e dunque i bambini 
si sono ancora più abituati a stare con la mamma e/o al papà 
di conseguenza per loro l’inserimento al nido è risultato più 
difficoltoso. 

Si prevede un’inaugurazione ufficiale della struttura?
Sì nel 2022, in tarda primavera.
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